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TORINO, 23 L'UGLIO) 1875. 





Il Governo; ed i Muxicipii. 


Crediamo avere. dimostrato con argo- 
menti incontrovertibili, perchè fondati 


sopra eifro' positive ,_ l'ingiustizia. uenta 


dal signor ministro Minghetti! verso il 


Municipio torinese, pretendendo da esso 


un ‘aggravamento di 650,000 lire nel ca- 


‘none a pagare poi dasi di corisumo, qnando) 


nuovi danni sovrastanno alla nostra citià 
por l'allontanamento da ‘essa di molti cit- 
tadini stipendiati o [oltre. per \l'inole- 
menza della stagione, onde è molto. pro- 


babile ‘cho ee il Municipio, accettasse, ‘lo 


sorocchio ministeriale, non. che trarre 
qualclo profitto dall’appatto, verrebbe a 
provarne gran danno; Ma se flagrante è 
Jingiusto trattamento verso Torino, non 
possiamo pol dire che giusto sia verso lo 
‘ltro città, per cul ‘sî mostra più parziale 
il signor ministro. 

Non sappiamo se esso, continuerà lun- 
gamento a tribolare le nostre popolazioni, 
certo è che, chiueò il Parlamento, gli ri- 
mane assicurato tanto di vita da recarei 
tin danno gravissimo, sotto colore di rin- 
novara l'appalto del dazio di consumo coi 
‘Municipit, i quali profittarono alquanto 
egli altimi anni per In detta operazione. 
È sempre la stessa storia, sì esasperino i 
cittadini, si rovinino i Comuni, ma il Mi- 


nistro per le finanze riscuota tanto da 


potere soddisfare la sua frega spendere» 
cia, Il paese non è per luî che una miniera | 
da sfruttare, * 

Per ottenere il: suo. intanto egli bada 
attentamente a. scindere. le. questioni in 
modo che si risolvano sompre secondo le 
suo ristrette visto. Trattaal, per esempio; 
di avocara allo Stato 1 centesimi. addi- 
‘rionali della tassa del fabbricati? Tale a- 
vocazione si può. combattere benissimo 
quando non. s'ia il potere. nello mani, 
ma torna utilissima quando lo si è arraf- 
fato, Cangiano i eaggi, a seconda dei 
casi, i lor pensieri. Lo province e i mu- 
nicipii. s'ingegneranno a  supplirvi în 
altro modo. Sì:accollano; loro'nuove spese 
obbligatorie?) Non è che un'applicazione 
del principio del decentramento, solo u- 
tilo quando ‘si tratta di sgravare non i 
contribuenti, ma lo Stato, 

Quando poî viene la volta dei dazi di 
confumo; il ministro mon parla, più nè 
dello nuove spese obbligatorio, nè delle 
contribuzioni confiscata, quoste sono dive- 
unte legge; non è il caso di occuparsi più 
in esse, al tratta \solamento di dar al Go- 
verno ciò che gli spetta, IL'Governo non 
lasota più ai Comuni che l'alternativa 0. 
Qi accettare: nel ‘nuovo! appalto le: dure 
condizioni ch'esso loro impone 0 di dare 
esso l'appalto a qualche privato specula-| 
tore. Inun modo 0 nell'altro si vogliono 
far entrare nel forziori dello Stato quin- 
dici milioni. 

L'appalto. stipulato, dai Comuni fu un 
‘contratto aleatorio, che; nel passato quin- 
quennio tornò vantaggioso a parecchi. 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


cont 
IV. 
La farmacopea del dottor. Mocnch. 


— Ditemi tutto; — avova detto il ge- 
netalo, cui l'accorto dottore aveva saputo 
prendere in rin momento opportuno; 6 Il 
buon: medico non si fece ripetere tali pa- 
role, cui forse il conto non solo non a- 
vrebbe più ripetute, ma facilmento avrebbo 
titrattate, per poso il suo interlocutore 
gli avese lasciato tempo a rifletterci. 


— Sono! dieci -anni' che non avete più 
veduto la: contessina’‘Amella, ‘che non ne 





avete più avuto novelli 
— sl. 
nel 22, Dieci anni appunto!, 
— Ella vi scrisse puro parecchi volte. 
— Lo auo'lettara To 'abbracini senza a- 
ipriele, (iS 








'Véro) è che alcuni per quel contratto 
poterono appena evitare un danno e ad 
altri quel contratto medesimo tornò. no- 
[civo, Non si. possono quindi quei  con- 
tratti stipulare colla stregua degli altri, 
(di cuî si può, senza tema di dilungarsi 
‘molto dal'vero, presagire il risultamento. 
Infinite sono 16 canse che influiscono sul 
prodotto del dazio di consunto ed il Go- 
vero dovrebbe già essere Îisto assai che 
‘colle suo stipulazioni abbia potuto riseuo- 
tere la somme sperata, grazie alla. pro- 
[denza della maggior parte: del Mw nicipli. 
|Se per pretendere troppo divenissero in 
solventi, potrebbe forse il. Governo farne 
Vendere all'asta pubblica i beni? Non sa- 
rebbe questo l'atto più tiranzesco che si 
potrebbe immaginare? 

È un vero sofisma poi l'argomento che! 
‘pone'avanti il Governo: dicendo ‘che al- 
cuni Comuni. non profittarono della fa- 
‘oltà accordata dalla legg> d' imporre 
la tariffa normale, chè se ciò avessero 
fatto, di gran lunga maggiori sarebbero 
cati i loro profitti. Il vero è che, posti 
dallo Stato in durissima condizione, i Co- 
‘muni non rinunziano di leggieri alle 
fasse che hanno facoltà d'imporre, e se 
(1b fecero talvolta , adoperarono solo pel 
‘motivo: che dazii più modici riescono ‘in 
date: congiunture più fruttuosi. E ciò fa- 
cendo si mostrarono assai più provvidi 
doi ministri delle finanze i quali applica: 
tono indiseretamente l'aritmetica alla ma- 
teria tributaria, credettero. duplicano o 
triplicando la tariffa risenotere una som- 
[ma duplies 0 ‘triplice, cosa manifesta- 
mente falsa. 

Noî non abbiamo da corcara' gli esempi 
lontano. Si poteva imporre fra noi una 
tassa esorbitante sngli spiriti, 40 11. l’et- 
tolitro, invece di 15. Ma in quel caso non 
rendeva più nulla 0 quasi nulla, ni ren- 
‘deva impossibile la fabbricazione del li- 
‘quori, di cui si fa ora un'asportazione 
‘considerabile. Poninmo che il Governo ae: 
suma a suo carico l'esazione del dazio, 
‘che spinga alla massima! cifra. Ia tariffà, 
‘anale ne sarà la conseguenza? Rovinerà 
la nostra indnetria, cosa di sui non mo- 
‘stra cruciarai ‘guari, ma diminuirà la 
‘somma che incasserà a titolo di dazio di 
‘consumo e questa diminuzione è ciò che 
veramente lo cuoce, Ha dunque: torto: il 
Governo dicendo che se il prevento ‘dei 
‘dazi governativi fu minore di quello cho 
poteva essere, ciò dipeso dalla volontà 
ibi Comuni medesimi. 

Ma in ogni caso forsechè si può lo 
Stato mettere verso i Comuni nolla' tosta 
‘tandizione in cui si trova un privato verso 
‘tn altro privato? Ammesso anche che il 
‘suimmimi. jus antorizzasso (il Governo a 
‘lire ai municipli: « Ho diritto di rinno- 
Vare l'appalto, se vi piaciono Ie (condi. 
zioni che vi offro, bene, altrimenti ‘inge- 
(gnatevi, » non sarebbe! questo veramente 
Îl caso di dire che è nna summa ifjuria? 
Si, perchè lo Stato non si trova. niente 
‘affatto nella stessa condizione vorso i Co- 
muni, che i singoli cittadini fra loro. 











— In esso la poveretta vi domandava... 

— Dei soccorsi? 

— No: ella ha del yostro'sanguo nelle 
[vene e uon si abbasserà mai a domandare 
l'elemosina a nessuno! vi chiedeva per- 
dono, 





Lo sapeva. pure, che ‘avevo 
giurato: di mon perdonar mai! 

— Avete avuto torto di fare quel giu- 
[ramento, e avete avuto un torto maggiore 
‘a tenerlo, n 

— El! alla croco di Dio! Il fallo di 
questa disgraziata moritàva!.. Ah vol 
‘non potete: capire qnanto il procedimento 
(ai quetta trista... 

— No, non dito coil... 

—Sì, di quella trista femmina... mi! 
[abbia fatto mafe... Ho. creduto di soffo- 
[carno dal firbro. 

— Bisognava moderarvi,. 

— Impossibile... Guardate! So: pere 
(snaso cho l'origine della'wia ‘gotta risale 


Siamo nel 1889; si ora allora|a quell'epoca... E anco questa è tal'cosa 


che non. perdonerd mal' a quei ‘miser 

bili, 2 
— Badate benel; Soli ‘gotta vi: sinto, 

lla: ècapaco \ di ‘imliatvi =; 








Esso ia mille mezzi di beneficare o di ro- 
Winare 1 singoli distretti della contrada © 
ls6 adopera verso alonno di (essi con altre 
‘hormo che quelle chie usa verso altri, si 
fa reo di uiia flagrante, Inescusubile in- 
giustizia, 

E poi nessuno credette sin qui chie ai 
nostri tempî e in Italia. i popoli fossero 
‘laillables at corvéables è merci et è vo- 
lonté. Che Imposta che non abbiano più 
‘è travagliare , a logorarsi per un signo- 
otto, per tn sovrano, dissoluto che man- 
tenga in Europa un serraglio alla turca, 
le din qualche milioncino ad emerite fi 
vorite, ma per un'improvvida amministra- 
zione { eni forzieri. somiglino al crivello 
dello Danaidi. Non è forse identico il ri- 
Sultamento ?. La sola, diferenza sarl n 
po! più d'ipoerisia. 

Perchè dunque. dai Comuni \italiani, 

‘quali st trovano per la: maggior parte alle 
strette, come confessò qualtho volta il Mini- 
astro medesimo, si dovrà spillare sin l’ultimo 
‘quattrino di cui possono disporre ? Non & 
‘questo un obbligarli a chiudere le scuole 
lo non aprirne delle nuove, di ‘&ni pur si 
(sento ln necessità, a non provvedere con- 
Venientemente olla salute ‘ed alla sicu- 
rezza pubblica, a non venire più in soc- 
[corso dei. cittadini maggiormente biso: 
gnosi, a chiudere: gli stabilimenti di bo- 
(neficenza 0 quelli con cii si promuove il 
risparmio ed il benessere dei cittadini? 
[Non sarà più il Governo che una malo: 
fica potenza, onde ognuno s'abbia a guat- 
[daro come dalla. pesto ? 
Che hanno dunque a fare î martoriati 
[Comuni ?-Non consiglieremo certo un'op- 
posizione faziosa, ma la legale resistenza 
lle indiscrete pretensioni ‘e l’uniono fra 
loro, che basterebbe a far rinsavire il 
(Governo, e farlo venire a. ragionevoli con 
sigli. Esso fa un tentativo e se trova ar- 
endevolezza non porrà limite alle ste di- 
[mande, ciò che gl'importa è il fare guo- 
(cumgue modo rem; ma sì arretrorabbe 
davanti alla ferma volontà di non cedere, 
[poichè ha, siatene sicuri, lu coscienza 
della sua debolezza 'non vorrebbe stuz- 
‘care. de' vespai, oltrechè el troverebbe 
nel massimo impiccio se dovesse cercare al- 
ri ‘appaltatori, Non saremmo ridotti ‘a 
‘qhesto punto sei rappresentanti. della 
‘nazione al fossero ricordati delle promesse 
fatto ai loro elettori, e lo nostre miserie 
i acorescerano sempre più se î Mm 
eipii non si mostreranno più. fermi e ri- 
(soluti: che la maggioranzu della Camera 
elettiva. n 


DAZIO. CONSUMO. 

Ci sorivono la seguenté lettera. cni facciamo 
\seguirevuna breve risposta : 

« Nol N. 199 della: Gazzetta Piemontese, 
Botto il titolo. Corriere del mattino, sono e- 
posti confronti nl dazio consumo governativo 
iù Alano 6 Torino © si asserisce. che in que-| 
‘sta città gli abitanti in complesso (città e 
territorio): pagano; per ogni individuo L. 19,97 
[o quelti ai afitano 11,75. 
Comunque io dubiti assai cho anchea 
Milano la tangento inl'ividualo di dazio go- 











— Come sarebbe a dire? 

— La gotta è miglior cristiana che voi 
non crediate: : ossa ordina il perdono delle 
oîtese, cos ama le, calma © inferiste 
‘contro la collera. \te sincero e con-| 
fesserete che la è così... 

— Ehi! forsò non aveto torto: — ‘mor- 
morò calmandosi il generale un poco in- 
|timorito. 

— Vostra sorella, lei, non vi ha mai 
‘maledetto, non ha mai impregato contro 
‘di vot, vi ha perdonato tutte/le terribili 
sofferenza che l’aggravarono;.. 

— Abi ella mi ha perdonato!,. Lei per: 
dona me? Oh questa è della davvero! 

— E atdto a) sentire so non ci ehbe 
[del merito, Ella raggiunse suo marito a 
Parigi... 

— Suo marito! suo marito! — borbottò 
il generale, } 

— Siseignore , gno marito; — ripetà 
con '‘torza il dottore: — poichè subito su- 
bito 11 nodo più regolare civilmente 0.re. 











ligloramenté unì i’due giova 


— Ma senza, Il mio consenso: 6 /19/59n0| 





fl capo dolla famiglia... 








Tomativo: non sîa limitata n quella; come s0- 
'rra.| segnalata, ponso nssicurarla che a To- 
rino é d'assai anperiore; infatti la medi 
'àel reditito anno. del dazio, governativo dell 
quindriennio 1871-74, secondo la tarifia, a: 
lottata dol Comune, sa di L. 4,177,194 ‘la 
popolazione essendo di 219,64, no emerge 
l'aliquota. Imdividtale di L, 19,65 cirea, © 
quarilo la tariffa governativa fosse stata ap- 
licata nella: sia integrità, sarebbe aumentata 





per i. -20,48 e qualli del rimanente territorio 
fiori dellà cinta por Li 1,97. n 


Ecco; ora in duo parole la nostra risposta: 
La Direzione del dazio, forso' perchè moi ci 
siamo malo spiegati, non si. trova ‘d'accordo 
[cn noî perché essa prende per baso Ia. cifra 
delle esazioni, mentre noi abbiamo. posto: per 
base, © crediamo sin base vera, a cifra del 
(atione, ciod! dell'imposta. dazio-consumo; dal 
'Monicipio i Torino voriata ul Governo. 
Gou 819,000 abitanti (popolazione urbana 
lo suburtina) Torino paga ora al Governo lire 
|2,750,000. — Dunque L: 19,97 per abitante; 
‘Con 262,000. ‘abitanti (popolazione. trbann 
e suburbana) Milano! paga. ora. al Governo lire 
[3,080,000. — Duaqme Li.11,75 per abitante: 

Il conto ci pare: chiaro. 

a 

‘Aglio, 21: — CI sorivono: 
x Nel! giorno; 19 del corrente mese le truppe 
comandate: dal generale conte Avogadro fecero; 
‘ia fazione d'armi al passaggio del torrente 
[Chiusella in territorio di Baldissero sulla strada 
rovincinte tendente: ad Ivrea, 

S.A. R. il priucipe Amedeo) di Savoîa; che 
prendeva atauza tel ducale castello di: Agliò; 
Bi portava sul Inogo per assistere ‘h_ tale fa- 
ziono campale! e! passaggio dal cosidetto Fonte 
[dei Preti 
S.A. R. nol dipartirsi dal’ ducalo ‘castello 
‘lì Agliò, vallo lasciare una: cara memoria di 
ld, per cui fuceva Jargiro dal suo aiutante di 
calapo; signor marchese Dragonetti, ire 100 
‘nido cocohieri che lo trasportavano da Ri- 
'varolo al ducalo castello di Agliò. 

Lira 500al basso personale di servizio ai 
dotto al suddetto castallo.. 

Lire 250 ai poveri del comune d'Agliè. 














[vallo-viu di Settimo-IRivarolo che. veniva, per 
[ciris dai Sun Altezza Realo, o L, 60 ai a 
tonteri e atailiri di detta ferrovia, da ripar- 
biai fra di loro. 

Simili atti dimostrano evidentemente quanto | 
nia grano In generosità di 8. A. R. 
Napoli, 50. — Da quattro gioni è fi. 
ito al Eanto il pagamento) del semestre di 
tiglio! correute aul' Consolidato italiano. 

Di titoli falsi, da 1. 500, so ne rinvennero 
altri quattro; ‘uno di ‘nn: negoziante, duo del 
barone: Berlingiori, ed il quarto di un povero 
Hiavolo, il quale; ‘dopo di aver vissuto per 5 
lsnni in Axmerica' e quivi avere: raggruzeolato 
alcune: migliaia di ‘tiro, ne tornava, non ha 

















ul Gran Libro dello Stato. 

‘Allorchò; presentatosi al Banco per esigere 
Îla rendita; del suo titolo, gli si disse che esso 
era flo, lifilico fù colto da deliio ci e- 
‘allo lagrime quanti: si trovavano presenti a 
iuella scono dl disperazione, 











tiva di tutto lo vittimo di: questo falsificazioni 
lè stata. diretta al Governo, sul quale: ri 
‘dendo in gran parte lu: colpa di non aver pre: 
Vento è tempo il mal, gl chiodo_cho @ suo 
tarico ricada }l danno cho ne è derivato; 

n _ uu 


ATTI UFFICIALI 
wr 


La Gazzetta Ufficiale del. 20 luglio reca: 
1; Nomine nell'Ordine dei 88. tatsurizio 






sino a Li 20,40. Gli abitanti entro la cinta |C; 


Tiro 50 al conduttore svetturali della ca- |! 


uni, par impiegare i suoi onesti ‘risparmi |sla va or; 






Sappiamo intanto che ama petizione colle..|t 






urti. uguali alto Stato per lo opero idravlie 
(e i seconda categoria o Pero rt 








CRONAGA CITTADINA 


© R. Accademia d'agricolinra: 
li ‘Torino. — Nell'adunaisa del 28 giugno 
1875 il direttore, dell'Orto! sperimentale della 
roeatta, prof elpento, presenta dee ind 
'idui di’ìhò, (Thea. Binenoia, Choisy) coltivati 
Îin ‘vaso nel... Orto, botanico ed: ottatti da 
(semi avuti in dono da 8. E, if Miafetro della. 
Pabblica Istruzione; igindo -l’averno | 
circa 40 presso a poco della seta statura sà | 
altri in como di accrescimento. Rispetto all't- | 
Rodio dalla pianta ca ‘acellmerdi re noi 
l'onorevole socio osserva che nssai. disparate: 
(ettendo lo condisioni dol terreno 0 dal clima, | 
Freni dalle perto di ‘merploto e te! 
ono ‘parto lino e, 
Kuella del setteatrino, può piro ento 
[che v'abbia. un qualche sito ocomodato ae bi: 
sogni della. pianta. Egli avrà core di provaziei 
(alcuni individui sal "territorio alesrandrino 
[edi tri ‘ni’ colli del ‘Monferrato: “Ed olgal 
Volta ‘cho.i suoi; tentativi. sinno  coronati dl 
buon successo si far sollecitudine d'informerne’ 
l'Accadezzia. In .appresso lo stasto prof. Pale 
‘Ponto richisima l'attenzione dei soci lio sole 
fare; dell'Orto | sparimentale | della: Oroteets. 
Ricorda d'aver letto da qualche arno wie ia 
Memoria intorno ni ellegi, ‘© che’ quindi gli i 
avo proposto di riprendere "questo, 
[etto e di  soniurio a° termine. ‘ore (che fe) 
‘htove razze introdotta dal Noisette 0 dal Ri; 
Yorada, Banno; dato frutti: matari. Al queto i 
Proposito egli dà n conoscere i tratti: caratte 
ristici 0 le qualità. economicho delle razzo pi 
otel tito dalla sezione del (rulli once 
cioto e di spettanza del ‘:pesco, "dell ausino.e 
dal’atbicocco, in. numero di'40 circa, mete 
tendo al cospetto dell'Accadionia i modali’ che 
fto furono ricvati. dal ng. Garnier {allori 
fa quest'arte veramente abilissimo; non. send 
far voti che nella: terra ‘claasica dei fiori "e 
Hol rutti una sl rice el stent raccolta, 
fiualo è: quella. del'Garnier-Vallettà; poasa:tro: 
[rare allogamento in qualoumo dei ‘noitri pub: 
blici stabilimenti. ? 
Passando in seguito alla categoria dette 
pianto, ertuce, il sg. Delponte, atcenna che 
“varietà poste a prova in queat'altimo bien- 
io, per la seconda. 0' perla torza: volta; sorio 
numero di 80 e più. Anche intorio:s' que © 
sti vegetabili di on ordine più modesto o fat: 
farin mon méar *’ Lortante; l'onorevole. socio 
bbe a raccogli “noto. ed css 


Posto sott'occhio dell'Accademiv. a intorno a 
‘questo, argomento egli. riservasi: 
nsre l'Accademia: nello sdnnanzo: dol prossimo 
II sosio Perceino leggo Ia 5* od'ultima' sua! 
‘Memoria intorno al. Congresso internazionale 
‘di Yiennn sulla: peste bovina, In: questo ‘nio. 
ritto l'autare riassume) i risaltamenti: delle 
‘liscussioni: avvenuto nel Congressoro nè 
Hotto fra di corollario le priseipati dog: 
rioni, fra eni notasi la neguente: Soltanto dal: 
l'anti 186811 servizio voterinario nella “us: 
izzandosi sopra utili: o; ben, orgpi- 
atzeati principié, ‘mered ‘il vivo! interemme che 
(quel: Govorno ora prendo pal: servizio. ‘veteri- 





























Msi, in cui colloca, lo maggiori sperabre 
como i tisi e on 
arida con strazianti, da commuovere do |" o 
i, [fiao, Ad ogni stazione. ave: passano. branehi 
di bestiame ia vi tori 





dello. frazioni di tifo; 
resto servizio è diretto da. un' Comitato, spe: 


‘ggio, trovasì. un veterins: 
caricato di verificare Îl loro: stato. eani= 


Il prof. Perosino proseguò nella sua Memo- 


ria nà esporro le norme votate da 
Ferla compilazione di um 
lo 


T regolamento 
antaie epeciado por 1 Bassi e perla 
[Turchia 18° 60 la: Rissa 
vi limito na'emo. adottate vereimetto 
sul serio, è facessero eseguire; misure di polie 
gio suniaria consentano i pricipii discusì 
Congresso di Vienna, non vi 


ha dubbio che tutti gli Stati d'Europa ‘sareb- 








lo Lazzaro: 
2. Ln legge (a. 2600), dell'8/ luglio, che 


—Ma ln contossina Amelia era mag- 
giore d'età... Il signor Winterthall... 

— Miserabile! — mormorò fra i denti il 
(genorate.. 

‘Ma il medico segnitò tranquillamente 
non badando all'intetruzione: 

— Corcò lavoro col suo pennello. Per 
‘quanto bravo egli fosse; e voi lo sapete| 
Ise egli era tale... 

Il conte Diepoldo fece una spallata, 
— Da principlo potò trovar poco en 
‘stento da guadagnare; visero col ricavo 
[della vendita di que’pochi gioielli di che 
la contessina aveva. potuto disporre; im- 
pararono fin d'allora a 'eonosuere le pri- 
vazioni, Figurateyi la contessina Martinite | 
[von Donneraberg, dalle Jndorate pareti 
(del vostro palazzo di' Vienna; circondata; 
[da un reggimento di cameriere e di servi, 
ltraaportata in una povera e nuda soffitta 
in una misera casa, abitazione di pove- 
[raglia, 1a. Parigi, dove serva aveva ad 
essere a sè cd al marito onsa stessa! 





|sene? E voi vorreste compiangerla ? 
— Ella non si lamentò mai di; nulla : 
l'umiorà del suo Frans, nobilisimo voro. 








hero: vatidamenta protetti dal tifo bovino sensa; 
che venga arrecato, grave turbamento; al com. 
mereio internazionale. Relativsmente poi. alla 





non di ‘sangue ma di onore a d’intelletto... 
la tensva luogo di tutto, le rendeva leg- 
[giero ogni ‘saerifizio ; io poi non posso a 
meno di pensare con certo rimpianto che, 
mentre la eletta oreatura sofia così 
‘della miseria,; oravi pur qui un patrimo- 
‘nio ricchissimo di oui ella avova diritto 
‘a possedere © godere una parte. 

— Questo diritto ella non accennò pur 
Solamente mai di farlo valere..... prova 
‘che compreso ella ‘stessa: averlo perduto;, 
rendendosi indegaa dol nome dei Mar: 
tinite, 

— Prova ch'ella era tanto generosa da 
non voler. ottenere par via dei tribunali 
|siò che tun fratello! avrebbe dovato come 
piro per debito... 

— Per debito! — proruppe. furibondo 
il generale. — Che cosa credete: venirmi 
la dire a, me sulla facoh ? Sapete che nee- 
suno mi ha mai parlato così e che non 
tollero da nessuno, the così mi parli? 

11 dottore Moeneh si alzò pacatamente 6 











mazza, che aveva, doposti. in: up; 
— Che 6g6a fate ? Dave andate: 
domandò ‘burbero ‘il ‘ounfa,i;* > 


lo; È 


pis) 


— Non sa l'è; volîto ? Osò lamentar-|andò n prendere: il suo, cappello;o 1a ssp) - © 


























uistiòno della perfetta estinti ‘del imbrbo; 
See 
-- 
‘di comune accordo si inter 


\ Fifarca del mezzo più iloneo pef Sttentrovuno| 


o0po di tanto rillsvo. —. : 

"Lo trito) dl raf. Perosiiv 
run éFmmo iNtGI20 Si principi, A quall debbono 
aerviro di bave s.l a ‘regola ‘intornnzio- 
Fiale contro la pesta bovina giusta lo delibe- 
Faî‘oni preso nel Congresso dl Viene. 

TI segretario 
A CavaLkeno. 


‘n Acqua, potabile.— La parolà tocca 
oggi Al difensore dell'antica Società, e di 
‘buou grado glie l’accordiamo, poiché conel ude 
pa usa badia noli, ci Tenbn 
l'antica Società ha deciso di far venire nuova 
‘acqua a Torni '& evidente pertid che In de- 
“iterazione del Municipio è stata ottima, poi. 
chè destando: la concorrenza, si risolve in una 
Sitplscima dotazione d'acquà per a nostra 
cit. 

Sco on omide x 

Lo sorivento respin; ‘tutto ni 1° 
agitsta nccuna. ‘fattagli. nell'articolo ‘inserto 
ella guzzetta di venenti. Accennando a! cen- 
desi 11 119 per metro cubo dapprima chiesti 
dial Rig. ca. Dallosta sl Manicipio, egli igno- 
ava DE di seguito a trattative colla Giunta, 
Municipale, esso;avesse ridotto il prezzo del- 
L'acqua ò ccatiimi per tro culo è si 
ssd obbligato a dame. 2000, quotidiani ‘op: 
‘into. secondo "l'ongre imposto. alla Società 
‘nel 1859. La cosa non era nucora. nota, nè 
“cotto si poteva sipporla quando il cav. Dal- 
Josta nella sna Memoria stampata ricisamente 
‘dichiarava, cho rigettata uma sola dolle condi- 
zioni proposte, esso ritirave l'offerta. Dopo 
‘fimile dictisrarione chi poteva credero ‘ad ‘nr 
ribasso dei tré quarti?” 

Negli articoli cui si rispoade mettendosi n 
‘confronto, coms si è fatto, le offerte della So- 
‘cietà 6 quelle del: cav. Dallosta, si è sampre 
‘Sfaggito di tenor] conto della. affatto divers 
‘condizione dei concorrenti. 

La Società colla concessione dei 23 litri per 
minuto. secondo” (metri. cubi 1987. al'giorio) 
‘fntta al Municipio nel 1859 a soli centesimi è. 
dl imetro cubo, largamente pagato c paga. 
1 Corspottto ‘bol Fotema esere dovuto ni 
Municipio per ln occupazione | del smolo  pub- 
blico, Moi \, come si disse, ln perdita netta 

su tale sombinistranza è di oltre lire 88,000 
annue. L'indole delle altre condizioni statele) 
fmposte e quella, fra le altre molto. cnetonì, 
ALn Fisco pe parto ae Manlio dopo 
36 anni di serio, potevano anche. | 
‘durle a credere. che le fosse conceduto un 
rivilegio, da ui pon potease il Municipio così 

Troise ‘eriselami a' vor. d'ali Co: 

imungue sia la cora, soddisfatto quel dshito, 

mita era pid cite a he maggio mart 
fio por immette nora sequa ie ubi gi 
posti © di consoguenta offendo al. Municipio 
40 Jitri continui al prezzo di 5 centesimi il 
Metro cubo, 0 150 al prezzo di soli. 4 cent 

simi, cioè con evidente perdita ml. prezzo di 
‘costo, essa ro Die fuiedele 

O Componeo al Muleipio va prettito ed una 
Foranzio, quali meutrs)ad'esse sgevolavano 

‘modo di compiere la impresa, e costituivano 
‘0 ue concoro, volitano è costare aaila: 
«tamente nulla al .Ifunicifio, attesa la 
fiorida situazione finanziaria è Ja sicurezza 
picoliima do rinbond per parto della So 
dota. 

II cav. Dallosta era in nftto. diversa con: 
‘dizione. Col domandar nulla, egli bellamente 
tentava di schermirsi. dal pogore al Municipio 
tima indennità per la occoparione del. molo 

blico. proponendo poi di dargli acqua, 





mont t6 Gb 16 otto; della 
DI ‘follrò Alfano dome: ometosò, 
rai i sotamiea le più utili per il Muni: 
pb cereali laici vi 

Plr* giuntisio l'abboniatiza 6 ‘bdata-dolle 


Ta erroioità, doi eoiiputi ‘tex at volume ‘delli 
La CP bacino di Avigliana ele peccimria- 
‘tients cattiva loro. qualità; la Società si è cre. 
‘dutà: fn dovere, in tina; Mémoria a atampe, di 
[esporre fatti, di ‘citarà misure; di invocare 
atttorità cà argomenti. Invece in tutti gli 
ticoli pubblicati simora dsi Suutori del proze 
PDallesta, non sì incontrano che le_ più ener: 
js asserzioni ©. donegazioni , ma agio 
Egon. ‘È sinto epici comodo ma 
[poco convineenta: 
Semonhè l'assunto delln. Società già viene 
't‘locumenti non sospetti di: purzialità sot 
fortato. 
Ta relaziono del prof. Cossa, Jetta al Con- 
‘siglio municipalo; fa prova ce l'acqua dei 
laghi, sobbeno presa a notevole profondità, è 
inta da sali di varie specie, da miaterieor. 
cho, è cho gi i corgono anche stuza "ato 
setti, 


fafracida. sea N ‘migl 
linella ‘dei pozzi di ‘Torino. Ma allora | perl 
perdere; come ai dice, dieci. milioni per an- 
[iurla ‘@ cogliere a 30 chilometri? 
Tino fra i più eloquenti co: 
Picado, lo ou di queta 
lic si può presentare senza la. 
0a Abr Sis co to, ha dimenticato lla 
‘dell'interesse popolare, e ben ‘lo ha. rilevato 
l'illustre cons. Sclopî 
‘Anche l'egregio comm. Sperino ruppe una 
lancia in favore) del laghi di Aviglinna (*), 
[Ma egli non avvertì! che nella valle di’ Dora 
‘o nel bacino di Avigliana. vi sono acque di 
diversa provenienza. e nstura, e che lo condi- 
Frloni degli abitanti possono, dipendere da. ben 
‘Altre cireostatizo che non dalla cola qualità 
[delle nequo più o meno: bioni 
‘Ammottiamo puro. che siano robusti e bea 
‘portanti gli abitanti del bacino di Avigliana, 
È che gli inquilini del convento dei: Cappuo 
ll, sotto lo cure del dotto professore, rincqui- 
itiniò in breve la loro saluto. Ma che creda 
Figli orso ‘che quegli abitanti, e cho i conva- 
Îescenti dol ebuvento vadano'a dissetarsi nei 
laghi  Eesi in quasto non bewnno ottimo viao, 
ervono dell ritalino aequo scondetti a 
rocciosi superiori; ai servono della fon-| 
no Dex levato. sopra (il livello dei Isgli 
Rion di quello in cssi ‘scolate. al basso, e sa- 
fore per. lungo macero di elementi organici 
în dissoluzione. Dove seorgere il dotto pro- 
feasora quale atroce. ingsuno si ordiretbe ai 
poveri abitanti di Torino, argomentando dallo 
[primo; e mandando loro le) seconde. 
‘Aggiungasi che sè si esamins la. condizione | 
(della popolazione di Valle Susa, specialmente 
[di quella ché vive sul, veniante esposto al 
Rord od allo sus falde, ‘e particolarmente poi 
(di quella. abitante: la' costiera, morenica 
(Avigliana, Rosta e Sant'Antonio,; cui volle il 
lodato professore accennare, è cora naturale 
lib mon ala. troppo felice, poiché conferisce sl 
'di'leî maleosero la costante umidità di quella 


làei loro pozzi, che. non sono alimentati ds 


porineanti dal fianco di colline. argillose mo- 
Feniche © acorrenti verso Il fiumo; che ai trova 


palustri: dell'autico: bacino. 


i a [tevole profondità : nella grande, e ‘alt 
Da riva a omazo di ident Into. Al ine do scap i on celle Vallo prosa |a. 
Si anielmb Gatto dell'atto di concessione Dito | Sant'Ambrogio 6 superiormente, ; composta di| Quelle vispo fanciulle , fra lo tanto coso e- 
‘alla Socictà nel 1858 doveva éasero quello di |mattrinli fini e selbiori costituenti um eccel- 


imparre al nuovo concorrente. una corta. pa: 
riti idi trattamento, e non potendo anche ri 


tere la condizione del riscatto della nuova [quelle correnti alla superticio, né guasto d 
Theta, peso di proporre al liberame paro l'an: [materie Gigio; che'in' quella ‘profonda 
‘ta clocotà. 


Se pertanto di presente il cav. Dallosta a- 
\derì:g dare acqua a 8; cent. il metro cubo; 
‘ago è già per fare in concorso condiziai mi: 
aliori di quello della Società, cho; avava casa 


‘pare datta una simile somministranza , 6 che |!! 


cora trattava di fimo uma maggiore, Hocessa- 
Finmento a condizioni meno gravi, ma_ bensi 
perchè non potéva evitare di esserle porog- 
Ginto nei pedi. 

BI avverta che îl Manicipio il quale 
abbisognara di acqua, ed a eni la (Società 6f 
Ariva 40, 100, 0 150 litri & condizioni inore: 
dililmonte: miti, ottiene soli 28 Litri ‘qualora 
‘entro un anno si costituisca la SocietY, e nulla 
affatto se non si costituisce, 

Quanto a un maggior volume d': 

‘Società’ nuova non glie: lo darà 
né a cinque né a sei centesimi. D la Società 





Fura alluvione nom esistono como moltiplicati 
a profondi seundagli anno dimoatrato. 

‘Appena dato vito scolo a quelle neque con 
n Boro di prova alle Societa fr porre 
fano on, ai potranno svere ata: 

licence e biglie solerte di 
perimenti procedenti, essa farà pubblisaro © 
iottrapporre alle nitro. 

Orsmsi vuolsi por termine allo questioni di 
[pato 6 (coder; lungo (ai atti eve Dalipata 
lla muova sna Bocietà. spenderanno dieci mi 
Hicai nella” speruzza. di far acorere ‘orlo 
fin. vero fumo di 99,000 metri cubi. d'acqua 
al giorno. La Società, più modesta, si convete 


(*) Il consigliere Sperino non rappe lancia a 
i la due Società; face sol0 

une osservazioni di fatto e vot contro la 

proposta Dallosta., (Nota della Direzione). 


Intima ilio ‘possiede’, un voliimo di aequo di; 
Rial mn Dre RE LA 
0a È 
lata Wal fon. teneri prece; 
int couficionto ‘ai bbogmi della città! 
ULé., popolazione’ sceglierà. 111 tempo è f@- 


‘acqui Siortitente ener 6 per dimostrare latiiomo; eso rivlerà. quale sia tato buono 
le 


e utile 4 o quale sia. tato infoliciasimo pon 


‘a Circolo Torinese per 1a lega ita- 
Liana) d'insegnamento; == Îì Comitato dire 
ilvo di questo Circolo, quale’ attestato bla 
iassima; sun soddisfazione e riconoscenza; è 
liato'di rendere pubbliche grazie agli illustris- 
sim signori ispettori cav. ‘Tonso proî, Michelo 
«sv. G. G. Sérra, nonché agli egregi inse- 
[gnanii delle” scnolé' gratuite "festivo, profes- 
fiori Doglisui, Viglino; Bottalo; Bertola, Che. 
fioi, Bergogtio, ‘Caranzano; ‘Daniele, Deher- 
nariti, Gincoardì,  Gahlinger, Occella’ France- 
(ico ' Federico, Riusi,| Tono. Giovanni e Si 
Piola; maestro Mlndiatons Crudo, Luigia Gios 
Mictti, Luigia 6 ’Noresa Monetti, ‘Teresa Rey: 
Mihud} per lo zelo, la costanza e l'abnegazione 
Hi cui diezoro gran prova nel corrente. anno 
Scolastico. 
TI presidente 
51 Di Vriuascanima. 
Il vice-presidente 
Photo Mazzo. 
TI segretario generale 
Govaset G. 


© L'Album del Fischietto, — 
[Bono venti riteutti politici,  rassomiglina 

Simi, parlanti, dovuti. alla 'briosa. matita’ del 
(Camillo, o'raccolti iu mu bellissimo vo- 
lume, di ‘cui la sola coperti per eleganza € 
bellozza, di fregi basterebbe già da sola a ren: 
(dere pregovolissima questa interessante pub: 
blicazione del simpatico. foglio umoristico. 

L'Album. costa 5 franchi ogni copia, — e 

vende presso l’Armministrazione del Fi 
\iefto, vis Botero, n. 8: 

< Tentri. — Diamo tun \buonw notizia 
‘agli Nabitués del Ballo. La: compagnia di 0- 
porette e fabe, del dott, Salvini; cho finiva 
{ suoi impegni col giorno dl) corrente, conti» 
‘amerà lè sus roppresentazioni ai quel teatro 
per tutto il mese di agosto, offrendo, agli n- 
matori amore produzioni melocomiche francesi 
ed italiano. 

7 perpnnto aotintio anbià. pure. qualche 
modificazione: al posto, di maestro, concerta- 
toro e direitore d’oroliestra, (org. tenuto con 
impegno dal M° Galleani ‘di Genova, suben 
tremà sl. igiovamo "MI° Luigi: Ricci, ‘figlio di 
‘Luigi, rinomato compositore di musica ed au: 
tore di parecchie opero bull. 
uesta sera intanto avremo la replica della 
[Bella Galatea di Suppè,; ed. il: bano! comico 
signor Mattioli-Alessandriai' canterà. un: pezzo 
di 6ua compoizone  inbtolato: L'appinta: 
(ento. 


era Jone, di Potrella, colla signofa Geri 
Fimelda già prima donna sì Balbo nella scorse 
stagione di primavera. 

%, Jatitato Porri, via della. Provi 
denza: — Mercoledì scorso si diedero fn que 
to Istituto gli esami annuali. d'istrazione, in- 


|sona ed ‘anche la: pessima qualità delle acque |partita alle singole alunne durante il corso 


*colustico ‘d'inverno 0 di primavera. Moltis- 


[acque cpl ti alla Dora, ma da acque |simi furono gli invitati che assistettero que- 


sta: bella festa: di famiglia; che ors:nnche ono- 
rota dalla pressuzo dei parenti delle esnmi- 


Polo più al batto fe i depsl. mielmsi © pad, 0 6100 dr co ato ir, a coat 


tendimenti delle signore istitutrici;; le 


Tutto ciò por nalla conebiude' dimostrare | quali mettono ogni loro cora, pel buon: anda- 
la cattiva qualità dello acuo permennti a no-|mbto de 


cuola è per infondere rielle fan| 
(gialle loro affidate una sana) proficua; educa= 


egruite, recitarono con grazia un Dialogo (tra 


Tenta ‘tro nataralo, pormodochò lo, acque |lugue):L'&colier (posi) La verità © La 
steeno ‘non possono  cesere né intorbidate da | vio 


letta. Fra le più applaudito notiamo la 
‘giovinetta: Felieina ’Tancioni ;, ehe fu un vero 
Pértanto. Le altro finciulle ottennero pure 
‘molti appiar 

Ta festa terminava con un piccolo saggio di 
giuuastica du tutti: encomiato. 


‘ Il temporale di er, — Itri 
(Giorati), alle 8 pomeridiave, da capo nuovo 
Afiavio d'atqua con atta gragutola piombb sn 
‘Toriuo; la graguuola, colpi. pure : parte; della 
collina; specialmente verso l'Eremo e Superga, 
cho da Piazza Vittorio:si vedevano bighicheg: 
giare. 

1 falmino | caddo; nel: cortile: della. portina| 
N; 26 in Piazza, Caatello, ovo trovasi il Caffé 
Brunetti; svelse una forte ringhiera di ferro 
] balcone del terzo pisuo, ruppè il grosso la- 
'rone del ‘balcone stesso, €-1o precipitò n 
fialcone. sottostante. Ondendo quell'imme 
pesso di pietra, lungo duo metri, larga 80, 
centimetri, ‘sfondi un pezzo (di muro, © si 
form aul balcone sottostante, rovinaidone pure 


——— 


'terà:di aggiungore; ni: vero tesoro di ottima |l 


ls riaghiora ; quattro d otiguo ierto fi terra 
ELET colpi asl fallito furono po 
‘forifzato © si pub dire ‘ncompéritono.: 

Por ti'coso foftunatisizio ton si hanno n 
'doplorate‘alsgrazioni “ci di 
{I dor lla grsiadine, recditi ; allo campa» 
i arte 
nellu. città si obbe: un graudo nunero di veti 
Totti; gli‘ommiZue cho fanno servizio nei din- 
torni. Ù ‘Torino, ebbero pure tutti i vetri rotti, 
|ed ‘svitarono maggiori danni‘ solo correndo a 
‘ricoverarsi otto i porticati dei cascinali. 


Morti in: Torino 
denuineiati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 91 luglio 1876, 


Linori Marin ata Monetti, ld: 75, di Pradlo- 
ves— Garesio!Ferdinando, id. 58, di Diano Albo, 
'— Martini Delfina: nata, ‘Mondetti; id. 76, di 
FTorino — Monia Carolina, id: 54, di Torino, 
Marta — Dughera Francesco, id. 54, di Col 
legno, bricciante — Alsona Franogsco, id. 68 
[di Villanova Gasale, maestro di musica 


toro — Più 8 minori d'anni 7. 


|mioilio num. negli Ospedali 9, 
Fesidenti in quoto Comte num. e 


giorno 91 luglio 1875. 
Maoschî 8, femmine: 4 — Totale 19. 


SERVAZIONI METEOROLOGIORE 
fatte: all'Onservatorio. astronomico di Tor 
a metri: 076 sul. livello del mare. 
22 luglio, 1678. 


10! tone, 


si 


ot i 
780,9/+17,5/19,8] oolte4018a.. |coport. 
788,8] 4 90,5|18,9] 70/144 48/5 E diloer. n. 

tm 
789,7/4+-21,0| 15,4] stia s1'in Ela pa 

8 om 
789,61416,7/ 19,0] ‘Billu» 608 a. |piogu. 


di pon. 


Ù à vol? n 
— Domani andrà în scono all'Alteri l'o-|" S| 127140] so CO 


‘Tonperatura eetreme al minima + 161 


Acque caduta mill, 58,7, 
Afiime della motta del 6 + 105. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Boma) — 24 luglio 1878, 


‘al'inerid’ano, ore 0 45 — Tramonto, 7/54 
Nascere della Lmma, 10-49 sus; 
gio ul moridiauo, ‘ore 4:46 matt. 
Trazionto, ore -11 17 matt, 
Giorno della Lana 29°. 


Temper: 
‘olttà d'Ital 


sssrsenzsòì 
ceosazene$ 


BOLLE1TINO METEOROLOGICO. 


Dispicelo| dell’affiio. meteorologico di FI 
ranza della sons del 91laglio 1876 (‘ore 


ta, terra. 0 
‘pohé azioni soltanto; copertoa Pi 


tarbuzconti: 


Bertola Maria, d'anni 17, di Torino — Mo- [che uoî nol 





re grosso in alcuni punti dello co: i i 
He tree, Gite lugo lelchote ale. pro. |'espetto dell'uomo che' detesta va, -Felico non 


'Venza pot venti’ da ‘ord assai forti, Dominio |Potè. reprimere, un moto, d'impazienza, ed afr 
di toimpo vario al buono con indizi parziali di | frettà il passo per sottrarsi più piesto a quello 





LA GIUBBA. DEL LEONE 


e 





(Seguito, vedi nm. 200) 


Taveco d'imitare (if mio: rivale, Folico si 
[£cine feno, benchè gli spigoli degli ornamenti 
[di ferro li cutrasséro nello carmi) col ‘corag: 
io del giovane, spartaro. che mostrava im 
volto tranquillo. mentre 1a. volpe rubata gli 
risfcobiava Ì fanehi: Trovato Il pusto d'ap- 
voggio, non ara difficilo lo scavalcare Îl bal- 
[ono al nostro adolessento’ gio nyeva fitto di 
Pocento i suoì studi di gintnstica, In meno 
icinmo; Bandini elevavaai a forza 
di braccia: ed: appoggiando 1 pisti doro prima 
taneva Ie mani, portò queste all'altozia delle 
'rbarra. cho scavalcà n tm battor:d'ocohio: 
‘Alla signora, Emme uoti éra venuto in mente. 
cho un altro fior cho il valoroso Forlindi po- 








iaiova Casale, masstro di musica — tesse meritarsi il premio:, For Ini cisa aveva 
È Miroglio Tadgi, id: 11; di Asti — Malan: [colta la ross, per iui aveva preparato il suo 
[droni Gio; Bottistn, ia. 60, di Monale, mura-|più leggindro sorriso; pet Ihi. erasî (già tolto 


ha manto, decina com'era ili porgergli a ba- 


(Totale complessivo num. 18, del quali a do: [ciare la iano per vieppiù irritare il) porem 


Serbinni.. Vedesidosi coi. all'improvriso. ‘comi 
[Darire dinanzi il giovano‘ Randi, che tungi 





[Nascite dichiarate all'ufficio delto stato civile | All'stentare il glorioso eontegno d'un vinci- 


tore, pareva, turbato; del'suo, trionfo; ella. fsco 
[àuo passi indietro con-un visibile malcontento 
dipinto ul volto. 

— Come! 1a d lei? — gli (disso. necinttà- 
mete. — Come ha fatto a ealire tant'alto ? 

— Ho giandato!l0î — rispose Felice) al- 
[zando sulla giovane vedova un timido agnardo. 

— Qta eccolo Îl premio — soggitnse Fimma 
Îl eni sorriso. belitido ‘estinsò. subitamiente 
tutta in gioia nel cuore del giovane vincitore. 
[— Sono dolente di non poterle offire, in luogo 
ii questo fiore, qualche bel libro simile ‘a 


‘quelli ch'ella. #i guadagnò l'anno ‘ecorso agli 
‘sami. 


— Sono duo nai le i misi ‘stu non hanno 
dei libri per premio. Tmparo il amodo di formi 
‘ommazzare: pel mio: passe. 

Dopo queste' parola pronunziate con viva e- 
‘mozione, il giovane allievo della scuola mili- 
tare! preso! la ross cls gli presentava la 
(gnora Colombati, ne passò ‘il: gambo entro 
tin'asola del suo vesti!o:simnlando un conte- 
‘gno disinvolto cho! molto contrastava. col os- 
[sore del suo, volto, 

T soli che rimasero impissi 











‘a tutta quella. 


‘782,0/+20,619,9) /77/14° 45'|N Ed.|n.p. 8. {scena furono il colonnello, e Serbiani che sem- 


Dre ni contenne senza, manifestare la menoma 


[dini parevano tutti: tre) ugualmente scontenti 
‘del risultato. Sotto!gli aguardi dolla donna 


lord in gradi centssimali); massima + 925*;7 |che si corteggia; uns soontitta, per quanto leg- 





[gota assume tosto; dello proporzioni | gravis- 
‘simò; il signor Forlandi, malgrado'tutti i suoi 
(sforzi. per parer disinvolto, lasciava trasparire 
dal suo riso forzato che era stato. profondi- 





Nascere del Belle, oro 4 5 — Passaggio |monte ferito nell'amor proprio. vedendosi. u- 


pérato di un'adolescente. Il vincitore non er. 
(molto più soddisfatto del viuto, : poiché aveva 
trovato più spinte che foglia nella rosa com- 
quistata dalle’ ann leggerezza, | spine. molto 
pungenti per. il: giovane inesperto, 
vi 

‘Alcune ‘ore dopo la scena il Valcone; Paolo 
Forlandî Felici Randini sì trovarono improt- 
visamente a fronte. l'rino dell'altro allo volto 
d'uno dei viali del giardino. ‘Tale incontro 
‘imprevisto da una ‘parto era premeditato dal- 
l'altra. L'allievo deila senola ‘militare aveva 
terceto l'ombra del faggi © degli ipocastani 
nol solo scopo di ‘trovaraî ‘solo d0' suoi pen- 
sieri melanconici, secondo ll'uiò degli ‘adole- 
centi innamorati; na l’intetizione: del vana: 
glorioso Forlani ‘era meno pastorale. e meno 
gentile; Vedendo il suò giovane riyalo ‘inol- 
tiraral. penaioroso sotto, quel, viale: appartato, 
l'aveva seguito col passo. del lupo che scor. 
gèndo l'agnello lontano dalla greggia dice n 
‘Stesso; u Ecco ti Buon bocconcino, n ‘Al 





‘piacevole incontro; Invece d'imitarlo Forlandi 
(si portò foramento' In! mezzo ali viale. 





— Vedo che V. E si altera : — risp ose 
tranquillo il medico; — e siccome nui'la 
vi fa più male che l’alterarvi, vado vi 
‘per non daryene ulteriormente cagione. 

— Ah sacramento... Parlate in modo 
Aa non farmi alterare... 

— Codesto non lo posso, Bisogna ch'io 
parli a ilo, modo,., 0 che vada via, 

E camminò. verso la porta. In questo| 
momento una fitta-di' dolor più vivo nasali 
le membra: malate: del generale. 

— ‘Ahi! — gridò ‘questi, c volgendo 
‘no agiardo mipplichevole: all dottore : — 
per' carità, — soggiunse, — non mi sb- 
bandonate ; parlate come. volete, ma non 
lasciatemi: qui solo, oggi, ; coni questi m 
ledetti cani ‘che mi azzandano le, gambe, 

Il dottore posò, di nuovo miazza e cap- 
pello, © tornò. sollecitamente al'posto che 
‘ecupava prima, 

—Vi dicevo adunque, — riprese ‘egli! 














— No; per prima una figlinola..... la 
‘quale ben presto fa seguita da un'altra ; 
due bambine che i genitorì. amafono con 
tutta l’anima loro... 

— Non altro che delle femmine? — 
(disse il generale con un certo disgusto. 
— No: venne anche nn muschio, 
‘sinque anni son0...... 

— Un Winterthall !'— esclamò il conte| 
con una smorita di disprezzo. 

— Nato\da na Donnersberg... 

— Ebbene? E poi? 

— Franz col témpo era riusoito a farai 
‘conoscere ed appretezare; 1 suol quadri a- 
vevano sempre: un bellissimo s0ccesso al- 
l’Esposizione, erano fatti venduti‘ a buon! 
prezzo e varie e importauti ordinazioni 
gli venivan man mano da questa parte 
[du quella: La famiglia del pittore’ co- 
inobbe! qualche agiatezza... 

— Ebbene, che cos'è ‘che mi. dicovate 











41 discorso senza aspettare ‘altrimenti‘che | poc'anzi?... } 


il generale. ne ilo ‘invitasse, —che gli af- 


— Aspottato;.. 'L'èra| delle prosperità 


— Ahl... Gone? 

— Quel cholema, che porcosse ‘così fe- 
rocemento funesto la nostra. Boomia,, 
‘andò pure 6 rimase a lungo a Parigi e- 
‘slandio. e on meno inesorabile, non meno 
orudelo. De Winterthal] ne fu una delle 
prime vittitho, 

Il generale mendò un'esolamazione sof: 
focata © chinò il capo, como volendo na- 
scondore al suo! interlocutore l'emozione 
che. venne a manifestarglisi sulla faccia, 

— La contesaina Amelia, — seguitò Il 
dottore, — rimase in una città come Parigi, 
(senza sostegno; senza; risparmi, chè i 
‘buoni guadagni: erano venuti da’ troppo 
‘Poco tempo perché ne avessero potuto 
fare, senza mezzi di guadagno, con tre 
bambini sulle braccfa,,. ‘E 'mon parlo del- 
l'immenso dolore: d'aver. perduto: l'uomo 
‘amato, che tanto meritava. l’amore di le} 
| che tanto amore aveva per essa: dolore 
[che superava e quasi: non lasciava. ayyer: 








fari della piccola famiglia Winterthall [non fu Iunga per quella povera gente. La|HFe ls angoscie della’ miseria, che) glà 
andavano malueéio, ‘quand’écco' a compli:|mon ‘aveva: iltro' fondamento è cagione |PIcchiava all'ascio:di ‘quella. iufelico (fa. 
care la situazione ei aggindso la venuta fuorchè ill livoro del giovano capo di| miglia. 


délla prole 





‘casa; ©-prosto'guesto lavoro venne a man- 





— Ab!... Un figliuolo? icaro, 


T conte chind aucora più la testa o la 
Yolso in .1à facendo | verso il medio” un 








‘tto colla mano, come. per invitarlo, per 
pregarlo a non ‘proseguire più oltre;/a.ri- 
sparmiare' la sensibilità del suo cuore e- 
[goista, fatta in quel giorno più tenera 
[dall'accesso maggiore. della gotta. 

Ma il dottore non (se ne diedo per vîn- 
teso. 

— Volere ‘o non volere, — proseguì 
‘egli, — le ‘neccasità della vita, preme: 
vanò tremendamente; èrano ‘sel persone 
|da ‘far vivere. 


sollevò vivamente il capo. 
—.Gome bi persone? — domandò egli. 





tre Dambloi; 1 

—. Gitto :: — rispose Moench; — Tre 
bambini: ‘e la:madro non fncean'che quat 
tro; ma alla famigliuola a'erano aggiunte 


<Dispoldo Martinits von Donnersberg [monuataro in col-dh ‘se stessa 


‘— Avete detto ' clie nacquero ‘solamente dre. 





‘lla sua) voce l'intonazione dura e ‘mal: 
vagia dell'orgoglio.egoista e; del. risenti- 





mento; - quellaigiola della nutrico Arma 
le la degna di lei figlivola Gretly. 
— Appaunto..,. Voi le avevate messe 
ul'lastrico, senza n tozzo di pane, 
— E ho fatto poco..... Polchè esse o- 
sarono farai stromento della fuga di quel- 
la... — l’epitoto fa tranigugiato con una 
‘bestemmia mozzicata: — io dovevo lasciar 
‘marcire quella sgualdrina di Gretiy. mel 
và can: 
data: a ‘cacolare 0 far chindere in una casa 
‘di correzione quella mezzana di sua ma- 
.. Ma la baronessa di Schlumbooh , 
‘nolouiesima creatura; ‘e: distro di lei; tutto 
ls senaibiliasime signore viennesi dissero 
tanto! 
—1l vero è cha quelle disgraziato, mo- 




















presso di sè, avendo risaputo la: foro mi:|. 
serlsaimja: condizione qui nel loro: (paese; 
condizione in-cuì lo poveretto creo pre: 
eipitatò ‘por caigionie. di lot... 5 
= chi yoleta ‘diro; cinter> 
damdo ‘di’ bel nuovo] 








[già da alcun ‘tempo ‘duo persone; due[rivan di:fame.qui; chela contessina .A- 
|donne; .devotiitime alla contessina' ‘Ame-|melia 10 riseppe, 
lia, cui-‘ella. stesa ‘aveva fatte. venire |rigi; dove seco Je ritanne, 


;le fece: andare a Pa- 





— Una follie; come.tutte.lo altre: — 
‘dis50 ‘il pederale: crollando; lo, spalle, 
7 Una..buona agione. di più: — pro- 





nunzib' tranquillo 4ranquitio vil dottore. 


(Continua) — . “Fuuvio Actupi, 













































— fono; contento d'incontrarla. — dia’egli 
‘con tonò d'alterigia: — ho dus parola da 
dirle: 

Sorpreso da talî detti ‘o, più nncora, dal 
modo con cui erno pronnncisti ,, Folico i 
fermb. S 

— L'docolto, signorò — rispon'ogli fredda: 
mento. — Che cosa vuole? 

— Darlo un coniglio — ripress. Forlandi 
grutdnio il giovinotto dall'alto al Fisso. 
— La rosa cl'ella porta è appassita , furobbo 
mefglio a deporla. Ù 

Folico estmind il fiors che oranvagli’ il 
petto; e gettando timo aguardo rassicurato sil 
‘500 rivale: 


— Sl sbaglia — gli disso, — questa ros dl 
fresta quanto: lo guazcio di chi me l'ha' dota; 
‘© 001 sio permesso 0 senza continnerò' n te: 
norl 

— usa è appassita, 16 dico © glie lo pro-] 
vendi 

Proumnciando; queste: parolo , Forlandi sp: 
plicò, un buffetto alla: rosa. abocelata, le. cui 
foglio si sparpagliarono tosto in meszo al viale, 

A tale insulto; inaspettato, Il giovano Felice] 
impallidi © rimase muto,, mentre’ un visibile 
tromito'ne percorse titta la, persona, >Il: pro- 
vocatore)lo guardò im istantò fisamente come 
per sccordaegii il tempo di parlare, indi sor- 
riso con ispotto schemnitors 6 girò (sui suoi 
tacchi. 

































— Signore, — disse allor” Felice scendo 
‘dal suo stupore, — mi rispetto troppo per darle 
tino sohiatfo, ma la 10 /sbbla per ricevuto. 

— Perbacco! — rispose Forlandi moravi:| 
glinto; — sio non d sollecito; nol! parlare, in ri- 
‘cambio parla. molto bene. Non: casendo ‘abba 
‘stanza. alto da schiaffeggiare. 16. persone, in 
resltà, dimostra, molto spirito nel. farlo. ver: 
Balmente: 

(Continua) 





| Olggi (giovedì) a mezzogiorno il nostro Tri- 
bunalo Correzionalò pronunciata sentenza nel 
procesio Antentatò contro’ la Garsetta del Po- 
polo per contravvenzione all'ultima legge sui 
Giurati che. proibisce Ia pubblioszione degli 
atti d'istruttoria, sontenze c atti d'accusa, 
| resoconti e; rinssunti di dibettimenti prima di 
sontenza. definitiva. 

Lin Gaszetta del Popolo, come. già sì sa, 
aveva parlato nol n. ‘194 del 15 corrente, di 
cose relativo al processo Luciani ‘togliendole| 
dolla Libertà di Roma,. che ; non subi \alcun 
‘soquestro; non sembranilo. potesse venir:col-| 
pita dai termini di quolla. disposisione sovra 
‘Accennata.; 

Però la Gazzetta del Popolo fa sequestrata, 
giudicata, 6a oggi condannata n 200: le di 
multa. Dopo lo arringhie! degli’ avvocati Già» 
cosa e Villa il pubblico non ni aspettava una 
tale sentenza. 

TI dirottoro della \Gassetta del: Popolo iù-| 
tarpose' immediatamento ‘appello della con 
tetta, 





, questura di Livorno: 


Sonò già incominciate le operazioni. preli- 
minari por la leva militare sui giovani nati 
nell'aùno 1855/,, ch devo forire rn contin-| 


geuto di 65,000 nomini di prima categoria. 


Lo operazioni dell'estrazione a, sorte comin] 


clefanno nel giorno di Tunadi 23 agosto p. v: 


per terminaro nel iuccesaivo giorno di vabato| 
28, L'esamo: definitivo ed arruolamento (as- 
sento) comfhelerà. col giorno di. mercoledi 3| 
‘novembre p. V. per terminaro. il successivo) 


mercoledì giorno, 1° 
Meno circont@fizo eccezionali ,, gli assontati 
‘saranno inviati alle caso loro ju attese dell 
chiamata sotto o' armi, che avverrà, credesi , 
nel febbraio 1870. 
‘Ancli8 in quest’amiio sono. amimiasse le visito 





TI cav. Serafini || questoro in missione nella] 
provincia, di Ravenna ,, venne destinato alla) 


(per. delegazione nel regno, se presentato sino 
‘al giorno 14 ottobre grosaimo. 
Si annunzia prossime la, congiunzione: fer- 
roviaria. della linea Palermo-Girgenti por Cam 
marati-Grotte. > 1) 
TInyori sono spinti colla, mamima: alacrità 
(hi ‘apora. di farné' l'‘nangurazione;' ai set-| 
tambre. 
‘Scrivo il Movimento. di Genova: 
Possiamo assicurare, senza tema. di venire 
‘amoatiti ole il Governo: firassinno ha dato] 
‘ordino ai suol’ agenti diplomatici in Italia di 
iforiegli sulla, parte. che) previdono clericali 
adllò elezioni. e di invigilare (sile. 16r0 inten- 
‘ioni ©. sui loro moventi. 
Il Governo franchso ia respinto alla. fron 
tiùra italintin aléuni umciali © soldati carlisti, 
(i quali dichiararono: coiore vulditi italiani. 
Alte dolla stessa nazionalità. hmnno, chiesto 
l'autorizzazione di fermarsi a Tolone è n Nizza, 
‘8 oredinano che: ciò sia stato loro decordato. 
II lord-mayor di Londra. invitò 56 capi di 
lità | Gmaires , sindaci , borgomaatti ; 
‘560.);;117 soli acesttarono, 22 rifiutarono gli 
altri fuora non risposero. 
I capi dì wmnicipii tedeschi in generale ri: 
fiutarono ; rifutarcno pure quelli di Vienna , 
Praga, Berio, Napoli , Venezia , Milano, Ge 
nova, Madrid è Copenaghen. 
FRANCIA. 
A-Versaglia, le votazioni ‘del bilancio pro-| 
‘sedono al passo di corsa. Già si votarono duel 
‘dicasteri, nà gli altri tarderanzio a passar nel 
vaglio. Paro quindi non abbiano, tutti i torti 
‘quolti ‘di sinistra, i quali dicono che l'Asse 
blea,:so volesse, potrebbe comodamento termi- 
jîre prima del 15 agosto i suoi lavori intorno 
alle leggi costituzionali ed alla leggo elotto- 
ralb, discutoro e votare la legge sulla stampa 
‘ed'eleggere' i 75 membri; del Senato, Mn .i 
partigiani della leggo. Malartro. per ia pro: 
toga, fauno ogui sforzo per crenro degli osta- 
coli ‘© forse vi riusciranno, 
Il Stele casorva ‘& questo proposito: «I 
fuutori della proroga ad ogni costo hanno al: 
meno potuto trovare una; ragiono plausibile 
per. giustificare questo domandato. vacanze 
parlamentari, le quali lascierebboro. tutto in 
(iospeso, Governo è Costituzione? Gli è dunque 
per' dare agio a qualche deputato di assistere 
‘lla vendemmia, d all'apartira della cacciò, 
‘ho la Costituzione dovrà rostare senza ap- 
‘blicazione;, ed il ‘passe abbandonsto alle: in- 
Gortezzo: ed agli equivoci?» 
URAGANO A PARIGI. 

Lunedi scorio, 10, si scatenò sopra’ Parigi 
nn uragnuo de’ più straoniinari. Vero lo 8) 
‘dol pomeriggio Ji cielo spersò! lo sie cate 
tutte, 6d un vero diluvio si rovesciò sulls me- 
tropoli; la pioggia torrenziale continuò; senza 
interruzione per un'ora e' un: quarto, fa così 
‘ibbondanto; cho i ruscelli si cambiarono ia tor- 
reati, vari punti bassi della città furono mo, 
méntaneamento inondati, e la circolazione dei 
veicoli interrotta. in più luoghi. Su varie strade 
in pendenza l'acqua correva. cone nn fiume 
truscinanido soco quanto incontrava, A'Mont- 
matro una botte di vino deposta. sopra ‘in 
marcispiodo fa trascinata. dalla: correuto cd 
andò a spezzarsi aul boulevard estero. 

Ta folgore cadde in quattro punti :: vi 
‘dAboukir, N. 118,' dove non cagionò grandi 
(gnaati ; corso d'Orlbans;, dove ucciso sul colpo 
‘ud carrettiere per: uomo Ten Passementier; 
fn via Richard-Lenoif rovesciò. un. cavallo, e 
nel largo, do'' Batiguolles contors. tn becco] 
sign 

Sul Boulevard Batignolles.\ un: talo signor! 
‘Jour;; nsciscato dalla. pioggia, cadde, ‘e ‘fu 























all’estaro e quello di visita e di arruolamento 





































, Bol'carso dex Termeg, mina povera vecchia, 
Îa yodova Deniez, ‘fa travolta ‘dalle ncquo 6 
(i ruppe una ’gamba: 





Sì hanno alconi particolari sulle inonditrioni 
cho anche in Tnghilterra hanno prodotto gravi 
(danni, Sembra che:le perdito ascendano già a 
forti sommo, ‘0; vi sono parecchi morti a de- 
plorare. 

Tu molte valli dello: contee di Deon e di 
Corawall una massa d'acqua di parecchi piedi 
copre il suolo; nella foresta: di Doan, ‘contos. 
‘i Glooestar, ‘gli affari vennero sospesi, i mi- 
Matorl #l trovano: senza lavoro, ‘e si temo vi 
‘sinto molti; morti. 

Più notevoli 0001 iisastrî nel Monmouth 
(hire : in un piggolo villaggio, Ovn Cern, a 
‘licì miglia da- Newport, il bacino d'alimen- 
faziono di riserva’ pel canolo; ha rotto i suoi 
‘rigiaî, 6 #8 riversato a torrente nella valle, 
‘annegando tredici persono almeno. 

Una casa. $ rovinata, 6 di otto persone che 

itavano ; il solo pudro di famiglia è stato 
rinvenuto vivo, ma gravemente ferito. 

Nello vio di Monmouth l'acqua ha rag: 

giunto una talo altezza da. dover ricorrero 
lle ‘barche per' portar soccorai. 
La notte dal giovell al venoidi séorso ci- 
‘deva ancora ‘una pioggia torrenziale; il Wse 
8 I'Trk si elevavano rapidament: 

Damolto altre parti si hanno. notizio del 


pari ‘poco rassicuratiti, I'danni saranno consì- 
'derevoli. 





Secondo, EL Diariò di Sun Sebastiano , un 

colpo di pistola fu tirato su Don Carloa in 
qua via: di Bibar, Don Carlos non fu fecit, 
‘@rmon si potò scoprire l'antora dell'attentato. 
Leggesi nel Msmoriat diplomatizue: 
Il sig. Valhoritis, ministro di Grecia in In. 
‘abilterra, venne richiamato, Su. questo parti 
(colare avvento, un fncidenta diplomatico assui 
‘singolare, Il decreto di richiamo, del sig. Va- 
laoritis gli venne comunicato direttamente, 
contomporaneamente all'ordine di consegnare 
la gestion della delegazione al primo segro- 
tario sig. Gennadins. Questi ora incaricato 
dal. Ministero di parteciparo ‘al Govemo -in- 
‘gleso il richiamo ‘del sig. Valnoritis. Il miui 
stro dimesso, considerando che venne ncore- 
itato. presso ll Gabinetto di. Saint-James'in 
virtù di lettore, credeaziali, ch'egli avea ri 
‘messo alla Regiua, pretende ora, di non poter 
‘oossaro d'ossere il rappresentante della (Gre- 
(cia; se non quando avrà presentata egli atoiso 
lo suo lettore dî richiamo 2 Sua Macstà bri: 
tannice. Tu conseguenza di ciò egli ricusa di 
obhiedire agli ordini del Ministero di Atene. 

TI Ministro dogii affari esteri di Grocia face 
pervenire due volte i suoi ordini al ‘sig. Va-| 
lacritis, il qualo persiste n non conformareisi. 
Il Governo inglese, noa essendo stato. diretta- 
manto è uficialmente ‘informato del richiamo | 
del ministro greco, continus a riconoscerlo in 
fal qualità. 

Il Ministro degli affari esteri di Grecia sta 
‘per trovarai nella necessità. di indirizzarsi alla 
Legazione d'Inghilterra in Ateno, per notiti- 
‘care, colmo mezzo, al Governo ingleso'il ri- 
‘chiamo dol sig. Valnoritia 


mt 
CORRIERE DEL MATTINO 


È smentito che Di Cesare abbia mandato 
lo sue dimissioni alla Commissione. d'inchio- 
‘ta, Si annuncia per sabato la convocazione 
della Presidenza del Senato per eleggere doi 
ridovi commissari, La Commissione d'inchiestà 
"nda potrà fecarai in Sicilis ché, alla fine d'e- 
‘gbatò od al prinsipio di settembre. 

TI partito il‘quale propugna in Vaticano il 
sistema dell’astonsiono ad ogni costo,  disap- 
‘prova molto la lettera con 1a'quale il Cardi- 








in nome, proprio che si dovesse partezipare 
o ‘elezioni amministrativo. 3 


La Direzione genoralo dei telografi traspor- 
tar‘auanto prima 1a' sun sedo da Firenze a) 
Toma: 

Thi ottobre, vorrà puro traalocata nella, capi: 
tale la Direzione goneralo dello finazizo, 


Leggiamo nella Gazzetta di Palermo, in 
Minto del 20: 

‘Slamo ln grado d'arintinziare che il Mini 
stero fn. concesso ‘l Municipio. di Palermo'Ia 
diiminuaono per 100000 tra del canone ‘su 
(dazio di consumo. 

Tl Municipio di Palermo si adopera. a. dis: 
[barre perolià l’insugarazione. dell'Esposizione 
graria regionale nulla' lasci a desiderare; 6 
perch i membri; del Congresso acientifico, co: 
[me'i molti visitatori d'ogni parto a'Italia che 
in quell’occasione converrannò in quella città, 
trovino inn simpatico soggiorno. 

Ti Luciani, benchè sempre a letto © sempre 
[debolo, sta-assaî megliv e come buon sintomo) 
(di miglioramento si nota in Imi del tutto ces- 
[ata [n ripugnanza al cibo (Diritto). 
Scrivono da Fossani 
Questa mattina, 21, a die ore dopo la mez-| 
[zanotto sì scaricò sal nostro territorio. nia 
tempesta così grossa cho ha coperto tutto il 
suolo come se avesso nevicato. 

L'altezza della grandine è giunta: più oltre 
di una. spanna. 

II raccolto è tutto -rovinisto, gli alberi. sono 
‘quasi, tutti afrondati, molti. vetri andarono in 
frantumi (Gent; delle Alpi). 

Il viaggio dell'Imperatore di Germania inl 
talia. sarà deciso solo negli ultimi otto giorni 
[li agosto, Sb a quell'epoca i medici nom n: 
[rano mulla da ohbiettare, S. M. andrà a Mi- 
lano. 











LA CRISI ATMOSFERICA. 
Il cattivo tempo 4, sì può dire; genorale, 
né fiagella noî' soli: Tn tutti i fogli estori che 
riceviamo giornalmenta; si leggono descrizioni 
'd'uragani © disastri! toccati ‘alle. vario. con 
trade d'Europa. 

In Francia, in Inghilterra, in Tvizrera, 
nell'Ungheria, nelle provincie renano e nel 
'nord della Germania, dovangue si ebbero a re- 
[gistraro di questi giorni dauni ‘considerevoli 
‘cagionati dalle pioggie, dalla grandino e da 
falmino. 

Nella vicina: Svizzera. dopo la straordinaria 
tempesta del:7, che devastò il Cantone di 
'nevia, fa quasi continuo fino ad oggi lo scop- 
‘pio di uragani in vari punti dol paese, A Ri- 
cicenbach, Cantono di Schvoyte, furonvi deil 
franamienti, dissateosi; la vin doll'Axenstein d 
rean impraticabile in più Iuoghi, le opere di 
‘rta © di protezione contro le! aequo dei tor-] 
Venti soifersaro gravi guasti. 

Nol cantone di Soletta, una sola. foresta] 
vide 158 de' suoi più antichi. membri gettati 
la terra: erano fuggi secolari, molti dei quali 
rnisuravano tre piedi di dinmetro. 

‘Al Riezwyl © Schnottwyl molti alberi | frut-| 
tifari giaciono aradicati nei campi; annosi»gi- 
[ganti, rispettati. dalle tempesto precedenti, 
fhon: Bunno potuto resistaro all'impeto di que- 
at'altima e furono svelti. dal suolo; l'un di 


(etti cadde sopra una casa schiacciandols com- 
'plotamente. 


Nell'Argovia la grandino produsse degli er-| 
fotti terribili sulla. vegetazione, In vari. con- 
fra si notò, che' a ‘terra pareva come i cielo 
in cbullizione, caldi e densì vapori sorgevano! 
[dat ‘suolo, esalando un forte odore di zolfo. 
Sul confino e nel rilluggio badeso di Lan-| 
beim la folgore cadda sopra ma campo mecì- 
faendo una donna éd atterranto quattro altre 











‘ravemente ferito. i 














































‘nale arcivescovo! di Napoli ln. tto dichiarare 










































‘persone. 

















La Germania pare dovetto pagaro i suo 
ributo! alle intemperio; Ad Augabontg tocca: 
rodo guasti considerevoli; molti alberi secolari 
farono rovesciati al suolo. 

Venerdì coro la città di Magauza fu invi 
(data da una tromba d'acqua che trascinò nei 
(gorghi (in buon tratto della ferrovia; 0 fece 
viaro duo convogli. 

Non meno tristi sono le nofiie che cl giui- 
‘goto dall'interno dell'Austria; dopo'i disastri 
(dî Bodo-Peat, Praga o Rete,” gravi sventure 
si ebbero puro n constatare ‘a Graiz, cagio- 
fiato dallo tempesto; dalla. gragunola e dal- 
inondazione. Nei' distretti siriani di Poellun 
[Brtiocen, KWach lo foresta cd i campi firono 
'aovastati; 8 mancarono Îb vittime umano. 

Giù ebliam fatto menzione. dei gravissimi 
[guasti cagionati dall'inondazione: nelle contoe 
Tel Sud o dell'Est a'Iaghiltorra, — * 

Per compenso, in ‘certi ‘passi ‘dell'Europi 
oriontalo si Ismienta una; siccità, di cui gli 
fotti tommar potrebbero nioî  nicno.disstrosi 
dollintemporie, Serivesi che nell'Ulcrania, vero 
[grannio per l'occidente, i campi ebbero a. sof- 
frir molto per. mancanza. d'acqua, 











Il CHOLERA. 

Leggiamo nel Petit Marscillais: 

« Le corrispondenze giunte avaut'ieri dilla 
Siria col. vapore! l'Erymanthe, | della, Compa- 
‘gnia dolls: Messaggerie Marittimo, constatino 
‘cho il elilera continua ad inveiro in vario lo- 
calità di ‘questa contrada, © sognattimente 
nello città posto sulle rivo dell'Eufrate. 

‘A Damasco, si constatarono finora 15) casì 
‘al'igiorno in media ; ad Homes :o' ad Hamm 19 
asi al giorno; ad Antiochia 4 casì. 

Nello città: d'Aloppo, Alesssndrotta, Lata- 
lcioh, Basroit, San Giovani. d'Acri:o' quasi 
tutti i paesi del litorala, mediterrango, l'epi- 
‘icmia cholerica fon si manifestò finora’ che 
per qualche raro caso isolato: tuttavia, jl pa- 
fico è grando fra le popolazioni dolla Siria, 
‘o tutti emigrano' nello compagno vicino ni 
onto Libaz; la città di Beyrouth, special: 
(mente, dicesi quasi desartà. 

Il vapore l’Erymanthe fu, sottomesso ui 
(ina. quarantena: d'osservazione: di 48 ore, el 
inviato al Fribul. n 

La notizie di Montevideo, sono veramento 
'desolanti ed i timori dî ‘una sommossa sono 
vioppiù fondati, specialmente ;dopo ‘lo, ultime 
'nistre finauziario' che fecoro rialzare il vorso. 
‘doll'oro fino & 210.010, mentre s'imposa il pa- 
[gamento dei diritti doganali in' oro. Il Go- 
[verno colle: sempre nuovo emissioni di ‘carta 
erturba sifattamente gli afiori du gettare 
‘fn una terribile perturbaziino il' commercio. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia , 92 luglio, 
Il Tempo pubblica _il. seguente dispac- 
(cio da Signo in Dalmazia, 21 : Il sacor- 
doto  Karaula , reduce. dalla celebrazione 
della messa , venne trucidato dai Turchi 
presso Livono. Profonda; sensazione. “ 
‘Bagusa , 21 luglio. 
In seguito agli ayvenimenti dell'Erze- 
‘Govina, i Montenegrini tennero a Zavala 
tina, riunione popolare, Malgrado Ja vo- 
lontà del Governo montenegrino d'impe- 
‘diro che i Montenegrini sl uniscano! agli 
insorti, credesi che non vi riuscirà , spe- 
eialmente in ‘occasione del passaggio dei 
rinforzi turchi provenienti da Monastir. 
Odessa ; 21° Figlio. 
La voce. cho sia scoppiato qui il cho- 
lera è priva di fondamento 





























Como Giusserz gorent 
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2, 107/601 


58:107:68 = — —.| 
= = = ina 
= 229118 8401] 
e ne: 
SORTA 
Oro Pecsa da L. 0, L.M 51 dm 5 
Bo0at0 alla Baosa Nus 5 0/0, 


O 
cit intora [prezzo di 480. 
Cambi stozionari: 
Frnsciy: 107/59 @ 107 70. 
Touir 97 09 19 897071 


one) Le 
Oro;91 66 a 9181. 





Sappiamo che si 6 fatto ieri nua 
‘partita ‘’di 160 ‘di queste cartelle al 


(Via Ospodalo; 14). 
Bolletilso dal 21 luglio 1575, 





e si Ra 
E SINNPNENE NI: 1] 

n | A vera iN 
nos E TE 


T riporti sulla Rondita por fine &-|rorale sel mese a tat'oggi Colli n.90, 
[gusto restano da 35/0. cent. MESE 


Wesercente: A Trivere, 






























IMPAREGGIABILE 


sità fi Bi avyis. il Pubblico, onde evitare la ‘contraffazione, che 
ogni Boccetta con' tappo emorigliato , porta impressa sul 

sa II si Î cristallo la Ditta della Casa © il mumero d'ordine. 
= l Ogni Foscetta sorte ver condo © più ibite, hi: 
ì i Ì stando vu 10°L20/gramnma per aromattezaro va bicchiere di 

Ù | in ‘File 

îanta, Anici, Arancio, Fior:d'Arancio, Limone, Costumò, Cannella: scqua commi n ngn Questo sro 
6 dre RETI | rondo l’acqua salubro, facilita con efcacia la digestione 6 
I. 250 il e ‘di grammi Si Qua | la respi:.zione, ‘abbatto il nervoso ed è tonico. Si raoco- 
TUE ria n | Ì manda a i i epoca moto i siae Vloggat 
nostra marca, quiete ed agli ti in: compagna, tanto per l'utilità; come per 
G. R. SACCO, confetteria, via: Doragrossa, 7. [perl comodità cu posta irovar; des 
















AVVISO DI SECONDO INCANTO. 


Alle ore 2' pori-ridise di giovedì 29. luglio 1875. nel civico 
palazzo si prcc- sh ad vo secondo Îueaato a candela vergino (state 
la deserzione del primo), par la vendita di na tratto di terreno 






dei 


Alfieri — Riposo. 
Taibo (ore $ 119) — Le ‘Compa: [fahbricabilo di metri quadrati 2100 clreà, salva misura, situato vel 






gala Italinna di operette comiche |norgo Dora di Torino, fra le cosreote della via della Fucisa a 
SPLTNAAI Rygraetene | perao Dora dI TIPS, (do cocuir Qle iù dll Fide 
DO fap Cole pela; e |lan distendere de ei erro Ge aio 
x CI N e] 
Ciar e eee 
E n 
drnmmatioa Compagnia Raronto | protri quidrati, nscende somma di L. 


dia e Bac eppoi POS nl cotti di 0 pilo fo Sl nl cirio ico 
"lai Catasto. mi 


SOCIETA BAGOLOGICA TORINESE 


1 Mandntario Casimiro FERRERI importerà dal Giappone per couto dei sottoscrittori 
î i î i bianchi 
Cartoni Seme Bachi annuali verdi (© imnchi ) 
PER L'ALLEVAMENTO 1876 
Lo nttpscrizoni gono aperta como per lo pesato in Azioni da Li 300 è 100 pi 
abicrizitno el ii rianmente alla consegne dei Cartoni: 
at na AO mmmero fac, l'inia maticipazione è di L 5 per cado, 
(La sottoscrizioni si ricevono in TORINO alla Sede della Bocletà; via Nizza, 1 7 
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in BOVES illa Smocnramle e preso gli ‘Incaricati. 






VETTURA 


da vendere per L. 650 
‘adatta per Gita e/Gampagon 
riesameote doppiata 
ia otsimo!atato , ad uno\0 duo ca-| 


Banca del Popolo di Racconigi 


nn 


Assemblea Generale degli Azionisti. 






‘Dal portinaio; vla Nimsa;9.| 








le ore due 
a, onde delle| 


Îl giorno di domentea 25 corrente, 
(pomeridiane, alla sede della Ba 


Teresa Destefanis: iberaro sul ente 





da 


































LEVATRICE Ordine del giorno: 
Tiece casa di peosiono par'par-|10 Nomina di un Consigliere di Amministrazione , in surrogazione del 
orient, n Porta Nuova: vla Sto, “sig; Scorafta Gionanni, dimiasionizio. 





NN. 4, piano secondo, 


GIAVENO 


per la stagione estiva 

Da affittare Alloggio di 8 

Gimoro | Porticato, Giardi- 
10,00x passeggiate ombroi 

Diriporai {nl aignor Rolando 

atnurizio, Piazza Statuto, N° 14; 

“Torino. ) 


AI primo, Ottobre 


o cls 

‘camere , divisi 

AI secondo piani 
‘Altro al'terso pinno di otto 

‘camere. 

ila Prinipa Tommaso, N. 17. 


[2® Rianorazione del Comitato di Sconto, in conformità dall'Art 44 delle 
Statuto Sociale, 
Souo pregati gli Azionisti di deponitare , non più tardi di subito, 
Titoli delle loro Azical, e ritirare la relativa Cartolina di azsminalone; 
E al prevoogono che, a meote dall'art, 2: dol Regolameato' Interao, 
due ore prima dell'apertura dell'Assemblea, varrà chiuso l'Albo degli 
‘Azionisti 
all'Assemblea 
‘Racconigi, 




















PEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
TI Presidente 
G, M. FRANZERO. 













Il giorno 26 Luglio 1875 alle ore 8 antimeridiane 
‘avrà Inogo la VENDITA ALT’ASTA di una bella 


PALAZZINA IN PIAZZA D'ARMI 


Sul Corso Duca di Genova — con Due ‘dini, 

‘Della superficio compieeniva di m. g. 8215. 
L'incanto avrà luogo sul prezzo di Lire Messantamila | 
‘secondo le condizioni di cui in Bando Venale 15 giugno 1875: La 
ostirzione costò cirea L, 180,000, comprese il: terreno, quindici 
acini ‘ono, col. consiglio ed assistenza dell'ingegnere Antonelli; tale] 
Palmzzina è suscettibile di aumento di fabbricato con modica 
Spesa, essendovi già fondazione o muratura all'altezza di tito ll 
gio 















ef di vesdere sol gol di 

Sao ian Diigo 

Ia sz porenico 

FONTANA sl Cata 

della Moriditsto via Suota Tera. 
"i 














Da affittare 





membri terreno per duo maniche laterali al gram Mi 
Alloggio di nette meme Lipala per uletire elevato. — Tale ictlarazio 
crea po e de, 78sdell'ingegnere-capo municipale cav. Pesto, che la giudicò: del va- 
Via Po, N, 4, 9° 4.785] ire minimo di o 150,000, 200 compreso i terreno © le deco 
razioni, calcolando il granito come muratura ordinaria, Ha circa] 
Da vendere  |2000 metri di superio interna al coperto, © Duo grandi giardini. 
Casoli ‘Molino ia vici-| 1 Sotterrinei sono ben nerati e chiari, in modo ds poter servìre) 
ciSaAO Gi RS Dito, di eteri 40|por Laboratorio come già eelstorn, pal: passato. 
SICA i prati io parti aiacqusbili. [Rivolgersi per informazioni o condizioni al Precari Capo 
lo Parroglo.|_Qav. BARTOLOMEO GILI, via Doragrosta, 18, p. 2°. 


Van'Houten's 






























Da vendere 
VIGNA con CASA, compo-| 
sta di 8 membri con mobili) 
cd attrenzi di campagna, 






Gli Azionisti sono convocati ‘;in Assemblea Generale per |P! 





(Malcaduco) 


E FORTISSIME CONVULSIONI 


MINIERE CARBONIFERE DI NUGETTO 


CONDOTTR'DALLA DITTA 
FEDERICO REBESSI E €. 





La Ditta suddetta può consegnaro s I, 

vageno a Ceva (linea Savona-Bra-Torino) il 

fossile giù reputatissino per fornaci, forni, caldaie = 

vapere, ecc. 

Dirigere le domande ‘alla Ditta suddetta in Torino, 
via Alfieri, num. 20. 


1@ la tonnellata al 
combustibile 








“ito 





INCANTO 
per sgombro di locale. 


Lunedì 26 corrente, alle ore solite, sotto i Portici della 
Fiera, accanto al N. 20,, si venderanno diverse Pendule , 
Candelatri dorati, Servizi da Caffè e da Tayola in Cristophle, 
Oggetti. di Porcellana, Maloliohe, Cristalli, Vasi, Lampade, 
‘Coppe, Piatti montati, Bronzi diversi eà altri ‘oggetti di 
[Bisotterio, il tutto per pronti contanti. 


1768 Oggero Spirito: 














Tavolette t855 Camornilla 



















reparato cop na, metodo speciali. sso} giù sivzre rimedio pel è 
ontdive digoetioni, bel ori ntoraco; ed Î miglior aotiap ismodioe| 
egli axtacohi narosì ed istarioi, —Sontole gradi L: 1 usi 

‘Promo B. GIORDANO, farmacleta dello Casn di s. A-R 
Ul'Duca d'Aosta, via Roma, N. 17, TORINO: "20M 





SCIROPPO DEPURATIVO 


di Stalscapsarig li cascenirito col fido di paso 0 sonra 
Quo farmaco pad; i giuto italo, scilirami 662 o ap: 
ciftco Ileaico il più prezioso per ostie ogni sorta di re 
fit fece, FB ott pan oneri dor Black 
200 2" Bostight Lo 40, fa Boccea L. @ 
Tage la pillola è Dawe di Galia 
comodi di oli cive viaggiata Gostalo aa Le 
foxuro, L-8 e 1 50 templi: 
Deposito ivi di prodotti Bismuto-Magnesiaoi, cioè: 
Piatiglie, Pi ‘Rimedi tosioi soin 
digontiv I. ‘e dì tto le più ascritti 
SiSità migioitali; 
I'amrcla TARICCO, Piu Sta Corio, è CENTRALE) 
vin Home; Torino. 








glia ner 
‘42/50 00 





















Mi 





AGENZIA AGRARIA SUBALPINA 


ENRICO BARBERO 
Torino — via Bogino, N. 2 — Torino 
CON ASSORTIMENTO COMPLETO 


di Oppetti rativi alla: Videoltura ed all'Enologia 


Bi spodizce, GRATIS il Catalogo a richiesta, 











‘600 


LOCOMOBILI © TREBBIATRICI 


ed altre Macchine Agricole di Case Inglesi 


Calor}feri sd aria calda. — Forni a 
ruote per soffocazione e stagionatura Bozz oli. — 





PURE SOLUBLE COCO 


Questo Qieso masisato Onlasimo 6 migliore sd a. più buca pre 

‘la confronto dî qualatai altro Gaeso, ed Eatraito cd asenna di Busso; 

0 dl ‘qualsiasi Oloccolatta. = Una Ilabra basta per. 100 chiechere 
to sorniziatra allInante soll'sequa bollante, na Closcolatte, cha 

forma usa bibita Ia più gradita la più saza: Si 6a cono senso lotte 

(sso parclò è d'imzignsa ‘tà a Vordo dal bastimenti, nei 

Atari malle stazioni d 


ponso d’acqua viva, e campo) 
‘ita ii Golli di Samone] 
(Loren), della qoperficio di ettari 2] 
‘ed are 90, con more al pagamento: 

Piz le rolative cognizioni rivol- 
gerii in Ivrea nl sig. Pugno] 
‘Avventino. 




























‘onsta fu cul sì trova, e non mosso nella latta, 
51 VENDE IN 80ATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra,.*], ed %], di libbra 
al preso di Lire. 5/50 — 3.50-s 





ali atto l'occor.| 
Bigliardo sesto vendere. 

Dizigeral al Digiland nel sorile 
1al Ge da Landra, via Po, Torino: 


OROLOGIERIO SVIZZERA 















QUESTO CAUAO È PREPARATO SOLAMENTE 





CRI ad C. J. VAN HOUTEN ZOON 
Asapetimonto di erologi dal TN WEESP, OLANDA. 
jon — Pendoli di gl e 











inte © Goneri dolla | S0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
(Lean e tale arene La Ditta G. FAVALE e ©, '9; via Cornaia, Tori 

















| Forni pnewmatiel CastROGIOvANaI. — 
Stufe Carret. 
Sistemi privilegiati. 
[IONTI e €., success. Duca A. Litta e C., 
Madama Cristina, DI, 39, 3: 
CASA PROPRIA. 


LA NATIONALE 


Assurances sur la Vie. 
Gompagale nuterisd tn 189, food 
ae tano 











‘48 ano d 








Net 











‘apetio un'Mtaj 
12, nella corte; Th 


BALLESIO. GIACOMO 


NEGOZIANTE DA nunno 
DEL PIEMONTE E'DI MiLANO 


Tottola a levante; Banchi nn. 34-85, Piazza Emanuelo Filiberto 


Avverto i" pubblico e specialmente În propria clientela. avor 
‘succursale, via Santi T'ércr: 
790 











LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino, via Accademia: delle Scienze, 2 


ATLANTE 
MACCHINE A_VAPORE E FERROVIE 


CON LEGGENDA 
OPERA: COMPILATA: DALL' INGEGNERE 
AGOSTINO CAVALLERO 
PROFESSORE! DI MACCHINE'A VAPORM E FERROVIE 
ALLA I. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI In TORINO 
‘colla collaborazione dei suo! Allievi, 

19* Edizione intieramento rifura o corrodata di'un 
VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
Un volume în-d° di 495 pagino ed Allanto di 74 tavolo litogratate, 

Prezzo L. 15. 
21_1—__————_——— 


SUNTO DI: ATTI. GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appello 
DI FORINO E DI CASALE 








FROVINGIA.DI' FORINO — (&3 Laglio 157), 
gFtotitenaza: = A4 nota dl: G08-0, cite gl stern da 
lombari Cavlito, desiato fa o corte ot 

ol 0 Ad 20 cero ioni corrente, e tp 

rei Notificanza. — Fo notificato 

ro di Torino | utla signora Armida Audisto mc 
Giuseppe, col glia di Oristetero Piuimatti già 


falena si pefaci] eno el 


e sposa dal giadicto di to della somma di to 
Protetto: — Sull'Istanza della [24000. oltre ‘allorapato posteriori: 
Bacca Nazionalo del Regoo d'Ite [nd Istanta ed n fatore Hol proci: 
a sede fa Ferito fa nottento alla |ratoto esercente GISitti. dbm 
[Soaeta' Anonima Viatito bioutagne i; da espgulral nel tertiso 
sa Angleur (Belgio) | glorti 9) sotto le prove Iagall 


io di precetto pe ‘prgamant (ra 
[lori © pros! dala somma dl. (Dal Conte Cavour, N. 201). 


PROVINCIA DI CUNEO, — (2l Laglio 1875) © * 


Istanza nomina di perito [sduveora 

ll teibumale ‘civile. d'Albe dala [satoa dl gi 

Hikta Opori fatali 0 Morino, cor- cella solita fe 

tasto i Bra, erdifrice ipoicari 

Vero Ao Ata 

foglio ‘quella “i Saia itich 

Feltre di Giorgio. Dallorto, 
onde lle der 

egli stabili da rsa 
Mel falimento di Gastre bi Imi pos 

loranol, megorlante in Racconigi; torio di Cane 
tano È ereditori di ris o 
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Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi, (sera) luglio di 22 
Iarime 8 marche pel sorrento (*) , Fr 64 — ‘65/75 
. = peragonto. . , = Gi— 6575 

. = pel4mesi da settom-» 65/50 0675 

» » pel 4menida novem, » 60 — 60— 
uooari Ssccarino disp. entropit 88 !#/n » 158 — 58 — 
. . Se na 
® banco 8 Lu. 4 + » 6925 6975 
=» raffinsto scelto . . . . » 148— 1@8— 
Liverpool, 22 luglio (serx) 





|Getemi — Vondito gensrali Ballo 10000, di oni per le 


upoculazione 3000, a par la consumazione 7000, 
Mereavo sslmo — Comprateri risma. 
Importazione della giornata. 11000, 


‘Havre, 22 luglio (sora) 


|etemt — Venduto Ballo 200. 


Maroato passate 
» — Lalsiana porloglo . , Fr 8 
Ià, perugosto . . n 68— 


[Caffè — Venduti Sacchi 1780. 


Miroato calmo, 
» — Martinica . . . ... Fr 107- — 
= — Fal n1080- —_ 
© — Sautoononiavati . . . n 8- —_ 

Marsiglia, 29 luglio (cora) 


|iParmamomii — Importazione Ett 43787. 


Vendito « 63840, 
Marcato fermo — Prezzi ban tanzil. sì sorsl, precedenti, 


<(*) Questo preszo ii iutendo per 150 chilog., fola perduta: 


ami, Try Ci Favale d Ooglà, 





